
Mi chiamo Barbara Sharon Smorta e sono una scrittrice 
che vive in Brianza. 
Amo l’arte e scolpisco piccoli topini antropomorfi con le 
paste polimeriche. Così come adoro creare cose con le 
mani adoro creare storie con la mente. 
Il mio libro si intitola: “Veronika e i bambini Superior”, 
edito da Dialoghi edizioni. 
È un libro di fantascienza e formazione che ha in sé la forza 
di far sognare mondi sconosciuti e al contempo parlare 
dell’importanza dell’amicizia e del rispetto di se stessi, in 
quanto unici, ma anche e soprattutto di discriminazione e 
bullismo. 
 

 
 
 

 
Sinossi di: Veronika e i bambini Superior 
 
La Terra è in pericolo (sta per arrivare una tempesta 
solare!). L’unica salvezza? Un viaggio verso Marte, ma non 
è per tutti, solo i Superior ci andranno, ovvero i bambini 
prodigio, con una mente sopra la norma. Veronika è tra 
questi bambini, ha otto anni e arriva in Italia dalla 
Slovacchia. Viene mandata ad addestrarsi nell'Istituto 
Magistris, un luogo all’avanguardia dove tecnologia e 
competizione regnano sovrane. (Immaginate tante torri di 
cristallo costruite su un’alta vetta innevata, piena di robot 
e aule in assenza di gravità).  
Mentre si ambienta in questo nuovo mondo, Veronika e i 

suoi nuovi amici si troveranno di fronte a dilemmi morali e a misteri inquietanti. 
Presto, capiranno che dietro all’apparente salvezza dei “migliori” si nasconde una 
verità molto più oscura di quanto potessero immaginare.  
 
Il libro è veloce e leggero, adatto ai ragazzi a partire dai 9 anni di età. È divertente e 
commovente ma il suo scopo ultimo resta quello di far pensare. Certo, ci sono robot 
e viaggi nello spazio, ma sotto sotto sta parlando di cose che succedono qui e ora, 
anche tra i banchi di scuola. La divisione per QI nel libro è una delle tante forme di 
discriminazione, che è la madre del bullismo 
 
 


